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Cominciate le manovre d'autunno dei padroni 

Biglietti 

più salati 

per andare 

al cinema? 
I frequentatori delle sale ci-

nematojrraflche sno-pino tra 
breve quanto costerà II bigliet
to delle «prime d'autunno»: 
per esaminare 11 problema del 
« ritocchi » ai prezzi del bi
glietti del cinema si riunisce 
Infatti. In auestl elorni "n di-
rettlvo congiunto ANICA-
AGIS. In tale sede — a quanto 
ha appreso ^'•'''nkronoi n"<-!t 
ambienti AOIS — Il «ca
ro-cinema » sarà al vaglio de
gli esponenti del tre settori 
imprenditoriali del mondo ci
nema tograrico: quelli, cioè, 
della produzione, della distri
buzione e dell'esercizio. 

A favore di un « conteni
mento» del prezzo — già al
to — del biglietti si sono co
munque espressi gli esercen
ti di Milano e — a quanto si 
apprende — l'orientamento 
della categoria, considerati 1 
riflessi negativi che un au
mento potrebbe avere sulla 
frequenza nelle sale cinemato
grafiche, sarebbe In linea di 
principio contro 1 paventati 
« ritocchi ». 

Ma decidere sulla questiono 
non spetta al soli esercenti: 
sembra Infatti che siano pro
duttori e distributori 1 mag
giori sostenitori dei nuovi 
prezzi (per le «prime» di al
cuni film di provenienza so-
Jurattutto, statunitense, si par-
a di una richiesta di 2 mila 

500 lire a biglietto, contro le 
1.800-2.000 attuali). 

E un aumento 
ininterrotto 
da vent'anni 

Mentre il numero degli spettatori è diminuito di un terzo, 
il prezzo ha avuto un incremento del 317 per cento 

E' noto che dal 1955-56 SÌ 
registra in Italia un calo pro
gressivo nel numero dei bi
glietti cinematografici e che 
questa caduta della «doman
da» è stata economicamente 
compensata con un progres
sivo innalzamento dei prezzi 
d'ingresso. Per la verità i due 
andamenti, quello calante del
le vendite e quello m ascesa 
dei pressi, non hanno marcia
to allatto di pan passo, tan
to che, mentre i primi m ven
tanni sono scesi di un terzo 
feon una perdita netta di 275 
milioni di spettatori). : se
condi sono saliti del 317 per 
cento. In questo modo i pro
venti globali sono aumentati 
del 175 per cento, passando 
dai 116 miliardi del 1955 ai 
322 del 1974. Saturalmente 
questi dati possono essere ade
guatamente utilizzati solo con
siderando le variazioni inter
venute nel valore della mone
ta nel periodo; ma anche te
nendo conto di ciò, l'anda
mento complessivo presenta 
un saido positivo. 

Nulla pratica la manovra 
sui prezzi è stata accompa
gnata e ha concorso ad una 
profonda modifica strutturale 
net quadro complessivo della 
distribuzione e fruizione cine-

Dopo (a scomparsa di Luigi Chialvo 

All'Ente gestione cinema si 
attende il nuovo commissario 

Il ministro delle Parteci
pazioni statali, Blsaglla, pro
cederebbe «prestissimo» (cioè 
entro la prossima settimana) 
alla nomina di un nuovo 
commissario straordinario per 
l'Ente autonomo gestione ci
nema, al quale spetterà 11 
compito di colmare 11 vuoto 
lasciato aperto nel controllo 
gestionale dell'Ente dalla scom
parsa d! Luigi Chialvo. 

La morte di Chialvo — che, 
già presidente dell'Ente, ne 
era stato nominato commis
sario poco più di un mese 
fa — ha aperto per 11 gruppo 
cinematografico pubblico una 
serie di nuovi problemi ur
genti, anche di finanzia
mento. 

Secondo 11 PCI — a nome 
del quale YAdnkronos ha In
terpellato Il responsabile del
la Commissione cinema. Mi
no Argentieri — Il commis
sario deve essere Insediato 
« In brevissimo tempo » ed 
offrire « precise garanzie » : 
non deve essere Cloe, innan
zitutto, un appartenente al 

vecchio e scaduto Consiglio 
d'amministrazione dell ' ente, 
un organo deteriorato, come 
si ricorderà, dalle progressive 
dimissioni dell'ex presidente 
Mario Gallo, del due rappre
sentanti socialisti Mlcclchè e 
D'Alessandro e da quelle suc
cessive del rappresentanti 
sindacali. Sempre secondo 1 
comunisti, Il nuovo commis
sario dovrà dimostrarsi In 
grado di costituire, «sia pure 
In questo delicatissimo mo
mento, le basi per la com
pleta ristrutturazione del
l'ente, per la riforma del suo 
statuto, se sarà necessario, e 
la nomina del nuovo Consi
glio d'amministrazione». 

Per questo — ha precisato 
Argentieri — Il nuovo com
missario straordinario « po
trà avvalersi della collabora
zione di una consulta poli
tico-sindacale aperta anche 
alle forze culturali democra
tiche e agli autori, con la 
oualc discutere l'avvenire del 
gruppo cinematografico pub
blico ». 

matogra/iche, una modifica 
che ha il suo dato più signi
ficativo nella concentrazione 
degli spettatori in direzione 
dei locali di prima visione, e 
nel progressivo « spappola
mento» dell'esercizio minore 
e di quello periferico. In que
sto modo è stata attuata una 
sorta di «selezione» del pub
blico sino ad individuare, in 
modo indiretto e casuale, gli 
spettatori disposti a subire 
senza troppe proteste « tan
genti » sempre più elevate. 

Già oggi in molti cast an
dare al cinema in due vuol 
dire spendere, complessiva
mente, sulle quattromila lire. 
Né il processo sembra arre
starsi, in/atti produttori, di
stributori ed esercenti stan
no concertando nuovi aumen
ti. Con la solita scusa dei film 
« eccezionali » o prendendo a 
pretesto le festività autunnali 
e invernali, si progetta di « ri
toccare» i prezzi delle prime 
visioni (due o trecento lire in 
più), ben sapendo che in que
sto modo si innescherà un 
meccanismo destinato a ri
percuotersi sulle sale degli al
tri ordini di vistone, con un 
aumento generalizzato , dei 
prezzi d'ingresso. • 

Naturalmente, passate le fe
tte o tolto dal programma il 
film « eccezionale », l'aumento 
è destinato a « consolidarsi », 
secondo una sperimentata tec
nica del «fatto compiuto» di 
cui le cronache cinematogra
fiche offrono molti esempi. 

Qualcuno potrebbe osserva
re che le nostre preoccupa
zioni sono eccessive e che, in 
fondo, a pagare saranno solo 
gli spettatori disposti a sop
portare il nuovo aumento an
ziché rinunciare ad andare 
al cinema. A questa possibile 
obiezione rispondiamo ricor
dando come l'aumento dei 
prezzi sia destinato a riper
cuotersi sull'intero settore, sta 
sotto forma di crescita del co
sto dei biglietti anche negli 
altri ordini di programmazio
ne, coinvolgendo quindi pure 
coloro che non frequentano 
le prime visioni, sia contri
buendo a modificare le carat
teristiche « popolari » dello 
spettacolo cinematografico, 
trasformandone, coll'andar del 
tempo, lo stesso ruolo cultura
le e sociale. Per tacere, poi 
dei legami che uniscono i 
maggiori circuiti d'esercizio 
alle grandi società immobilia
ri (i contratti di locazione 
prevedono quasi sempre ca
noni commisurati agli incassi 
della sala), per cui un au
mento dei prezzi delle prime 
visioni si trasforma anche in 
un incremento della rendita 
immobiliare. Tutto ciò rende 
assai pericoloso un nuovo au
mento generalizzato dei prez
zi dei cinema. 

u. r. 

Ne i concerti per il Festival dell '" Unità » 

L'applauso dei fiorentini 
ai musicisti della RDT 
L'Orchestra del Gewandhaus ha suonato nell'Arena del Parco delle 
Cascine, mentre il Thomanerchor si è esibito nella Loggia de' Lanzi 

Nostro servizio 
FIRENZE. 11 

Ormai prossimo a conclu
dersi 11 Festival nazionale 
dell'Unità, In corso al Parco 
delle Cascine, continua a of
frire ogni sera un program
ma ricco di stimolanti attra
zioni culturali. Dibattiti, con
certi. Incontri con uomini po
litici, confronto di opinioni e 
di Idee sul maggiori problemi 
del momento, si svolgono a 
ritmo serrato, in presenza di 
una folla enorme che gremi
sce gli spazi predisposti. 

Per dare la misura di quan
to stiamo dicendo e per ag
giungere un episodio di più 
al tantK che vengono regi
strati quotidianamente, ba
sterebbe ricordare l'entusia
smo suscitato all'Arena Cen
trale dall'esibizione dell'Or
chestra del Gewandhaus di 
Lipsia. Il prestigioso com
plesso sinfonico della Repub
blica democratica tedesca, 
fra le maggiori Istituzioni In 
campo internazionale, sotto 
la direzione di Kurt Masur, 
suo direttore stabile dal 1970, 
ha offerto all'ascolto due ce
lebri pagine di Clalkovskl: 
la Serenata e 11 Capriccio ita
liano. Al termine, dopo aver 
concesso un bis, gli orche
strali, che avevano già ab
bandonato 11 palco, sono stati 

costretti per l'Insistenza del 
pubblico a rioccupare I loro 
posti per un nuovo fuori pro
gramma. 

E dire che Kurt Masur 
nulla concedeva al facile sen
timentalismo che pure è Im
plicito nel linguaggio .gjajjcov-
sklano, ma anzi, rovesciando 
1 termini del problema, fa
ceva vivere la vena poetica 
e melodica all'Interno di una 
vivace scansione ritmica, met
tendo In rilievo le lucide co
loriture timbriche. Abbiamo 
cosi potuto apprezzare e di
stinguere nettamente ogni 
settore: dagli straordinari ot
toni, a) legni, agli archi. Tut
tavia 11 dettaglio veramente 
tecnico, che place tanto al 
raffinati cultori del perfezio
nismo — a questo proposito 
poteva certamente non essere 
« Ideale » l'ambiente dell'Are
na — passava, si può dire, 
In second'ordlne essendo più 
Importante, a nostro avviso, 
osservare la reazione di un 
pubblico realmente diverso a 
contatto, forse per la prima 
volta, con una compagine di 
questo tipo. E' una reale ri
chiesta che proviene da strati 
per lo più esclusi dal tradi
zionali luoghi consacrati al
l'ascolto e che dovrebbero 
essere recuperati rafforzando 
ulteriormente la politica del 
decentramento musicale. 

Sempre da Lipsia proveni
vano anche 1 cantori del Tho
manerchor: un gruppo di di-
sclplinatissiml ragazzi dal 
dieci al die lotto anni guidati 
da Joachlm Rotzsch. Richia
mandosi alla grande tradi
zione lipslense, legata al ri
cordo di Johann Sebastlan 
Bach. « director musica* », 
com'è nrto, di quel collegio 
dal 1723 al 1750, 11 complesso 
ha presentato sotto la Loggia 
de' Lanzi di Piazza Signoria 
alcune pagine rinascimentali 
e barocche. Impeccabili nel 
loro rigoroso abito stilistico, 
gli « allievi » hanno dimo
strato — se ancora ce ne 
fosse bisogno — quanto si
gnifichi un'educazione musi
cale Impartita fino dalle 
classi elementari e sempre 
coltivata 

Peccato che 1 ' Inclemenza 
del tempo abbia tenuto lon
tano gran parte del pub
blico. Al giovani del Thoma
nerchor si alternavano alcu
ni strumentisti d) un quin
tetto a flato (fagotto, oboe, 
clarinetto, corno e flauto) 
che proponevano brani tratti 
dalla vasta area de) reper
torio barocco, quasi allegge
rendo e arricchendo, nello 
stesso tempo, 11 discorso svol
to dal Coro. 

Marcello De Angeli* 

Oggi e domani spettacoli del gruppo di Pomigliano d'Arco 

Canti e balli della Campania 
nell'«Incontro» di Venezia 

Jacques 
Cousteau: 

quando 
1 espirazione 

scientifica 
diventa 

racconto 
GLI OCEANI: ALLA SCOPERTA DEL PIANETA ACQUA ATTRAVERSO IMMAGINI 

SPETTACOLARI E INFORMAZIONI DI GRANDE VALORE SC IENTIFICO. 
UNA SCOPERTA AVVINCENTE COME UN RACCONTO PERCHÉ NARRATA CON 

L'ENTUSIASMO DI UN ESPLORATORE E CON LA PRECISIONE E LA CHIAREZZA DI UNO SCIEN 
ZIATO. s ( ) L O n COntASDAyT£ COUSTEAU, CON LA SUA ESPERIENZA, POTEVA PRESEN
TARE UN'ESPLORAZIONE SCIENTIFICA COME UN RACCONTO APPASSIONANTE E UTILE ALLA 
CONOSCENZA DI TUTTI I MARI. 

" " ^ E ™ , . " . " ^ 
*CQUACON JACQU£S 

C°VSI 

AL PREZZO SPECIALE 
DI 500 LIRE 

l'ET FASCICOLO 
LA COPERTA 
E LA SOVRACOPfcRTA 
PER RILEGARE 
IL r VOLUME 

*fc vre*s ^ 

» VOLUMI 

OGNI SETTIMANA 
IN EDICOLA 
UN FASCICOLO 

ALCLSI DEGÙ ARGOMENTI: L'ORIGINE DEGLI OCEANI - VITA NEL MARE - L'UOMO 
E IL MARE - LA PESCA -LA NAVIGAZIONE -ECOLOGIA MARINA -OCEANOGRAFIA - BIOLOGIA 
MARINA -VITA E ABITUDINI DEGLI ANIMALI MARINI - SCOPERTE, AVVENTURE SUB-ECC.. 

OGNI VOLI ME, ILLUSTRATO, PRESENTA UN ARGOMENTO IN MODO MONOGRAFICO 

FRATELLI FABBRI EDITORI 

Il gruppo operaio « 'E Zezl » 
di Pomigliano d'Arco parteci
pa oggi e domani, con due 
spettacoli, all'Incontro di mu
sica popolare In programma a 
Venezia nell'ambito delle ma
nifestazioni della Biennale 
1975. 

« 'E Zezl » si sono fatti re
centemente applaudire in nu
merosi Festival dcH't/nifa, tra 
I quali quello nazionale di Fi
renze; nella citta toscana 
hanno anche preso parte alla 
tradizionale festa popolare 
delle « Rlficolone ». 

Nel repertorio del comples
so di Pomigliano d'Arco, sono 
La Canzone di Zeza, balli e 
canti della tradizione campa
na e alcuni brani elaborati 
dallo stesso gruppo, come 
Tammurrlata all'Alfasud, Dop-
p'all'tleztoni e Flooert, sulla 
fabbrica devastata da una 
esplosione a Torre Annun
ziata. 

NELLA FOTO il gruppo ope
raio « 'E Zezi » durante uno 
spettacolo popolare. 

Per pretesta contro le condanne a morte 

Critici italiani respingono 

l'invito a San Sebastiano 
Con un telegramma indiriz

zato alla direzione del Festi
val cinematografico di San 
Sebastiano, I critici italiani 
Pio Baldolll. Francesco Bol
zoni. Edoardo Bruno. Bruno 
De Marchi e Aurora Santuari 
declinano l'Invito alla XXIII 
edizione della rassegna « fino 
a quando non venga sospesa 
la sentenza di morte contro 
1 cittadini baschi José Anto
nio Garmendla e Angel Otae-
gul, condannati per motivi 
politici » e chiedono che sia 

resa pubblica tale loro deci
sione 

Com'è noto. In segno di sde
gno e di protesta contro la 
repressione franchista, la Sve
zia ha ritirato I suol film dal 
Festival; l'ANAC unitaria ha 
Invitato il cinema italiano a 
disertare la manifestazione; 
Il critico Claudio Bertleri si è 
dimesso dalla giuria del Fes' 1-
vai. Il regista francese Henil-
Georges Clouzot ha espresso 
la sua decisione di non parte
cipare alle cerimonie ufficiali 
e celebrative della rassegna. 

INSEGNANTI ABILITANTI 
IN LINGUE STRANIERE 

Per I Vostri esami sono disponibili 

Thft teachlng of Modem Languages Today 
GII Audiovisivi n«trin6ognam«nto delle Lingue Moderne 
Le nuove Tecnologie Educative e l'Insegnamento 
delle Lingue 

OXFORD INSTITUTES 
ITALIANI c/c Postale n°3/52695 
Via Senato 28, 20121 Milano 

le prime 
Cinema 

Profezia di 
un delitto 

Ecco un nuovo film del pro
lifico Claude Chabro!. di cui 
è apparso recentemente sugli 
schermi italiani Ch innocenti 
dalle mani sporche. 

Girato completamente In 
Tunisia, nell'isola-oasi di 
DJerba, nel saloni calcinati 
di un complesso alberghiero 
modernissimo o sulla spiaggia 
ventosa, questo Profezia dt 
un delitto intreccia 11 parapsi
cologico (ora di moda) con 
11 giallo. 

I personaggi sono cinque; 
l'architetto tunisino Shadry 
(Franco Nero) con la bella 
moglie stranieri Sylvia (Ste
fania aandrell», il ricco e an
noiato Edouard (Jean Roche-
fort), l'anziano professore di 
parapsicologia Vestar (Gert 
Fr8be), che per vivere si esi
bisce in giochi di prestigio 
negli alberghi, e Martine (Ol
la Von Weltershausen). una 
antica fiamma, non del tut
to sopita, di Shadry. 

L'intreccio non è poi trop
po lambiccato. Vestar « sa », 
per le sue doti di preveggen
za, che un delitto avverrà nel
l'albergo. Edouard, diventato 
amico del professore, e al 
corrente di quanto questi ha 
previsto, muove le sue « pe
dine » perché 11 « fatto » ac
cada realmente, perché il 
«destino» si compia. Shan-
dry, Infatti, scoperto dalla 
moglie 1 (rapporti tra 1 due 
sono piuttosto In crisi) tra 
le braccia dell'ex amante, 
reagirà agli Insulti della don
na afferrandola alla gola. 
Crederà di averla uccisa e di 
aver cosi adempiuto quanto 
Vestar ha predetto, ma... 

Chabrol ha ammantato que
sta storia (il film è tratto 
dal romanzo di Frédéric Dard 
Inttlation au meurtre) di un 
alone di ineluttabilità che 
cerca poi di demistificare at
traverso 11 personaggio di 
Edouard. 11 quale assume co
si, suo malgrado, 11 volto di 
chi tiene I fili della vita degli 
uomini. 

Per uscire dal pasticcio In 
cui si era cacciato. Chabrol 
ha appeso, sull'ultima inqua
dratura, una frase di Shake
speare che richiama l'uomo 
a non guardare alle stelle, 
per quanto concerne 11 desti
no, ma agli uomini. 

Scomodare Shakespeare per 
un film con Franco Nero è 
un po' troppo. E infatti 11 
nostro attore è senza dubbio 
Il punto debole, anche se non 
l'unico, di questo prodotto 
che sembra dovuto più al 
ghiribizzo di un regista de
ciso a passare una vacanza, 
sia pure lavorando, In un'oasi, 
che alla profonda necessità 
interiore di dire qualcosa di 
nuovo sulla parapsicologìa e 
le scienze occulte. 

Jean Rochefort e Gert Fro-
be costituiscono un duetto ar
tistico di notevole valore e 
fanno ancor più risaltare la 
fiacchezza degli altri inter
preti, tra cui Stefania San-
drelll. la quale ha dato, re
centemente, assai migliori 
prove delle sue capacità. 

Rollerball 
Jonathan Ny è 11 capitano 

della squadra di rollerball 
di Houston. Il rollerball è 
un gioco assai violento e com
plicato, che viene usato dal 
governanti, in una Ipotetica 
epoca del futuro (un futuro 
visto come non troppo lon
tano), quale unica valvola di 
scarico delle tensioni aggres
sive di una società dove tut
to è pianificato; dal lavoro 
all'eros. Per vivere liberi dal 
bisogno basta accettare gli 
ordini che l'esecutivo tra
smette attraverso I suol diri
genti. E questi Intimano, ad 
un certo punto, a Jonathan 
di abbandonare 11 rollerball. 
Qui scoppia 11 dramma. L'uo
mo, infatti, non accetta l'im
posizione e si batte da solo 
contro 11 «potere» che ha 
deelfo di eliminarlo, attraver
so lo stesso gioco trasforma
to in carneficina. 

Il tema non è nuovo, ed A 
già stato portato altre volte 
sullo schermo; eppure, sarà 
per 11 tipo di sport Inven
tato, duro, crudele e stupido 
al tempo stesso, sarà per 1 
problemi che 11 regista Nor
man Jewlson pone sul tap
peto, e cioè il riproporsi, In 
una società divisa In «corpo
razioni», del duello uomo-
Potere e della solitudine del-

Individuo che non accetta di 
essere un robot, il film non è 
male. 

Girato con mestiere. Rol-
lerball si avvale di una sce
nografia che mescola bene 
impianti originali e architet
ture attuali. La colonna mu
sicale, che utilizza brani di 
Bach e di Alblnoni riversati 
su piste magnetiche, è. Inve
ce, assordante e impedisce, 
talvolta, di percepire 11 sia 
scarno dialogo. 

Buona l'Interpretazione di 
James Caan, cui fanno da 
contorno John Houscmnn. 
Maud Adam», John Berk. 
Moses Gunn. Pamela Hcn-
iley. Barbara Trentham e 
Ralph RIchardson nella brp-
ve parte di uno scienziato 
alle prese con la « memoria » 
del mondo. 

m. ac. 

Morta l'attrice? 
Minta Durfee 

che lavorò 
accanto a Chaplici 

LOS ANGELES, 11 
NellR casa di riposo e di cu

ra per attori di Woodlund 
Hllls è morta Mlnt-t Durfee. 
che fu una delle più popolari 
Interpreti femminili del cine
ma comico muto, nel periodo 
fra 11 1913 e 11 1916. Aveva la
vorato, in particolare, a fian
co di Fatty Arbuckle (del qua
le era stata pure la moglie) 
e del grande Charlle Chapltn. 
Era nata nel 1S9T (secondo 
altre fonti, nel 1889). 

reai $ 

controcanale 
IL RIFIUTO — Nella se

conda puntata di Anni Qua
ranta, il programma che pre
senta e In qualche modo ana
lizza alcuni dei documentari 
italiani prodotti a cavallo 
della seconda guerra mon
diale, Ghigo De Chiara ci ha 
mostrato sci cortometraggi 
(di Gandin, di Magnaahi, di 
Petronl, di Pasinetti) girati 
tra ti '41 e il '42: sei lavori 
che nelle scelte tematiche (la 
fabbricazione dei violini o 
delle gondole, gli angoli ripo
sti dt città come Roma o Ve
nezia, le reminiscenze lette
rarie legate a taluni aspetti) 
e nello stile testimoniavano, 
per un verso o per l'altro, 
della fuga dei cineasti del
l'epoca da quello che, più 
tardi, nel rovente dopoguerra, 
si chiamerà !'« impegno ». 

Nella puntata precedente 
avevamo visto alcunt docu
mentari nei quali gli autori 
tentavano di contrapporre 
implicitamente ai miti e alla 
retorica mistificante del fasci
smo l'osservazione della ve
rità minuta e quotidiana de'-
la vita: ma, ha osservato 
De Chiara, nel clima storico 
« montato » dal regime, « la 
verità sembrava diventare di
sfattismo», e così i documen
taristi furono costretti a rin
chiudersi nei giardini del
l'estetismo e della contempla
zione « pura ». Quello che 
Lino Micciche, intervenuto 
nella trasmissione a commen
tare t brani dei cortometraggi 
dt Pustnettt, ha definito « il 
rifiuto dt compromettersi con 
la realtà del fascismo » finiva 
per approdare al rifiuto di 
compromettersi con la realtà 
come tale. 

Ancora un discorso sul dis
senso, dunque, o meglio su 
certi modi del dissenso: inte
ressante e, nei limiti di spa
zio concessi (le puntate del 
programma non superano l 
quarantacinque minuti), ab
bastanza verificabile sulla 
base del materiale presentato: 
ma sempre segnato, tuttavia, 
dallo spirito della retrospet
tiva per frequentatori dt cine
club e, in definitiva, oscil
lante tra constatazioni anche 
troppo ovvie e allusioni an
che troppo «cólte» (l'accenno 
di Micciche alla polemica sul 
paesaggio presumeva un certo 
grado di erudizione nel tele
spettatore). 

Il momento più fecondo 
della puntata, da questo pun
to di vista, ci è sembrato 
quello della contrapposizione 
tra l brani dei Cinegiornali 
sullo sventramento del centro 
storico di Roma, destinato a 
far spazio per la via deU'lm-

l pero, e le immagini affettuose 
del documentano di Magna-
ohi sui vecchi rioni della ca
pitale. Il lavoro dt Magnaghi 
era, fra tutu, quello che meno 
cedeva all'estetismo: ma an
che qui sulle cose e sugli 
uomini si stendeva una pa
tina letteraria, evidentemente 
non strumentale ma omoge
nea alla vocazione e al retro
terra culturale dell'autore. 

Ecco, un programma dt ta
glio diverso avrebbe potuto 
approfondire — attraverso 
l'analisi di elementi come que
sto: attraverso una più pre
cisa, e anche visiva documen
tazione storica: con l'aiuto di 
testimonianze dirette degli 
autori — la condizione del
l'intellettuale in quegli anni 
e. in particolare, dell'intellet
tuale che aveva scelto il cine
ma come mezzo di espressio
ne: e un discorso simile 
avrebbe aiutato, ci pare, i te
lespettatori a considerare i 
documentari presentati come 
prodotti rivelatori di una 
certa cultura e di un certo 
contraddittorio rapporto tra il 
regime lasciata e la sua base 
piccolo-borghese, relativamen
te di mirai Ad arricchire e 
a completare il discorso sa
rebbero potute servire anche 
testimonianze di spettatori 
dell ' epoca, che avrebbero 
aperto il varco a possibili 
considerazioni svi rapporto 
fra cinema e pubblico, con 
richiami alla situazione di 
oggi-

Certo, l'operazione da tare 
era complessa: ma anche in 
questo caso, ci pare, l'appro
fondimento e l'estensione del-
l'analisi avrebbero tratto il 
programma dall'aura un po' 
convenzionale cfte fnoece lo 
circondava e lo avrebbero re
so, in definitiva, più stimo
lante e utile a tutti, al punto 
da fargli meritare, forse, a 
pieno titolo, pur nei limiti 
d< una programmazione che 
non predilige certamente pro
grammi di questo genere, una 
collocazione meno marginale 
dell'attuale 

g. e. 

oggi vedremo 
INCONTRI 1975 (1°, ore 20,40) 

L'Incontro In onda stasera vuole offrire agli spettatori un 
ritratto più umano che politico di Francois Mitterrand, lea
der del Partito socialista francese. Lo vedremo, Infatti sotto 
un aspetto Inedito, familiare, casalingo come lui stesso lo 
definisce, parlare della sua vita privata, della sua famiglia, 
de! suol figli; ma anche delle sue esperienze In guerra ed in 
prigionia e, naturalmente, del suo modo di concepire il se 
clalismo 

HO UCCISO IL CONTE (2°. ore 21) 
Lo sceneggiato televisivo di Alee Coppe) in onda stasera 

appartiene al genere «giallo-brillante»; una commedia nella 
quale ci sono numerosi assassini per un solo cadavere; c'è 
anche un Ispettore di polizia il quale, mano a mano che an
drà avanti nelle Indagini, non reggerà a tanta laboriosa fa
tica e finirà con lo sragionare. Nel ruolo dell'Ispettore e l'at
tore di cabaret Felice Andreas!; con lui tra gli altri. Guido 
Alberti, Cecilia Poli zzi, Bruno Cattaneo e Daniela Caroli I~ 
regia è di Andrea Frezza. 

CERVELLI AL QUADRATO 
(2°, ore 22,20) 

Va in onda stasera, in occasione del torneo internazionale 
d! Milano, questo programma sugli scacchi, che per la prima 
volta entrano In diretta in televisione. I telespettatori po
tranno assistere alle finali. 

programmi 
TV nazionale 
10,30 

18,15 

18,45 

19.15 
19,30 
20.00 
20,40 

Fiera del Levante 
Inaugurazione della 
39. edizione. 
Per I più piccini 
Glrometta, Beniami
no e Barbablù. 
La TV del ragazzi 
« Avventure del Mar 
Rosso gli emissa
ri di Ato Joseph ». 
Sesta puntata. 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Incontri 1975 
Un ora con Francois 
Mltte.-rand 

21,45 Buri Bacharach: un 
uomo e la sua mu
sica 
(Replica) 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Sport 

ippica. Corsa tris 
di trotto • telecrona 
ca da Roma. 

20.30 Telegiornale 
21,00 Ho ucciso II conta 

Sceneggiato teìevl-
s \o 

22,20 Scacchi 
Finali del torneo di 
Milano 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orsi 7, 
li, 12, 13, 14, 17, 19 a 23) 
t>i Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco! 7,10: I l lavoro 
otwi 7,23t Secondo me; 7,43i 
Sirumenti in libarla) t i Sul 
giornali di stamane; 8,30i La 
canzoni dal martino] 9: Voi ad 
io; 11,10i I I maglio dal ma-
olio; 12,10] Quarto program
mai 13,20i Una commadia In 
trenta mlnutu « I l tario aman
te »t 14,03: Pierino e soci; 
14,40i Giuseppe Mazzini ( 1 5 ) , 
ultima puntata; 15: Per voi gio
vani) 16t I I giratola! 17,05: 
FtrortlMlmoi 17,40: M u i k a Ini 
1E),t5i Accolla, al fa aerai 
13,20t Sul noatri mercati; 19,30: 
La nuove cantoni Italiano; 
20 ,10: Strettamente itrumenla-
loj 2 " 20: I concerti di Milano, 

* Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 ,30 . 
7 ,30 . 8 ,30, 10 ,30 . 12 ,30 . 
12,30, 15.30, 10,30, 18 ,30 , 
19,30 e 22,30: 0i II matti-
n'erai 6,30i Bollettino del ma
rni 7,30: Ouon vleflo'oi 7,40: 
P isnglorno; 8,40' Come e per
che; 8 35- Gallarla del melo* 
dTmmnj 9,30- Madre Cabnnl 
'"•) - 9,30: Cerconi por tutti; 
10,23: Una poesia al giorno; 

10,33: Tutti iniieme, d'aita
te i 12,10t Trasmissioni regio
nali) 12,40: Alto gradimento! 
13t Hit Paradot 13,33: Due 
brave persone; 14: Su di giri; 
14 ,30: Trasmissioni regionali; 
15: I l Cantanapoll; 15,30: Ma
dia dallo valuta • Bollettino dal 
mare; 15 ,40: Carerai; 17,33: 
Alto gradimento • Un quartetto 
• tanta musica; 1>,35t Disco
teca all'aria a peri ai 19,30: Re-
dloaerai 19,5St Supersonici 

Radio 3° 
ORE 8,30: Pagina clavlcemba-
Mitiche; 9: Benvenuto In Ita-
Hai 9,30: Concerto di apertura] 
10,30: La settimana di Haan-
deli 11,30: Meridiano di Green-
wJch) 11,40i Musiche di Mo
zart per atrumenti a tlalo ese
guile dal London Wlnd So
luta] 12,20: Musicisti Italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,20: Listino borsa di Mi 
lano) 14,30i Concerto sinfonico, 
direttore O. Klempercr; 15,30: 
Polifonia) tGi Ritratto d'au
tore: W. Waltoni 17. Listino 
borsa di Romei 17,10: L'erta 
delle vertanone) 17,40: Musiche 
di Selnt-Saena e W . Pistoni 
18,23: 5. Rachmanlnov, compo
sitore e Interprete; 18,55: Di
scoteca sera) 1?,1 Si Concorto 
della sera; 20 ,15: Eurojazz, 
20,43: Conversazione) 

I HBR 

Li 
[BREMA E DISCOTECA RINASCITA 

Vii Botteghe Oxurc 1-2 Roma 

Tutti i libri e f ditelli italiani ed «Meri J 


